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dell” Asinaro 


R L Tiyettotè dell’Asinò Pes iramanäato 





alla ‘storia; come il, più bal tipo del regno 


- amti.. clericale Guido “Podrocca. però ‘ha 
| molta para a; dotato di un odorato finie-. 


aimo, quande Anta un: pericolo ae la- dà a 
gambe a tutta. velocità. 

L'anno scorso jl Poidreoca* in. una chiao- 
obaräta- .proĥuùzista- s Campo di Fiori a. 


Roma, stupidamente affermava’ che 1a, apiet- 


za ha distrutto -i-dogrmi. ‘Aifidato ripetuta- . 
mente 4'dimostrare la-sua asserzione; aug- 
gi vergoguosamente alia aida, nonoatants 
che il « Muîo» di Bologia gli’ presentasse |: 
voi posta. di oltre 12000 lire. L' asinaro 
rimase solennemente ‘sconfitto a. fu deciso. 
da tutta la stampa porig; ma Don ooritanto 
di ciò il galoppino della massoneria, ` te- 
stardo e.duro, va da qualche tempo strom- 
bazzando in varie Città d' Kelis; una sua. 
dissorgu gopra î ‘Miracoli di Lourdes, hà |. 
vuole attribuire ad auto suggestione. sd a 


. tiruoco, fidarido. nell’ignoranza de’ suoi ae. 
O scoltatori. A'Vicenza, - quattro valorosi sa-i 


cerdoti, lo sfitarono ‘a contradittorio di- 
pansi s persone’ ‘serie e: imparziali, ros ' 
Guiduccio scansd eon un ‘prestesto la sda- 


che prevedeva troppo fatale per lui, 'Una |. 


nuova efida gli è stata lanciata dall’iliustra 


. P, Gemelli di Milano, b ancora via volta. 


l’asinaro è fuggito. ‘PerchéèP Si comprende 
benissiino. - Podrecca ‘è sprontato” è: puper. 


lativamonte bandle quando ‘parla. nei comi- 


zi pubblicii a opèrai coscienti ed evoluti, 
perchè è sincero degli’ - applausi; ma ha 


. una ‘paura tremenda e fugge: «quando. trate: 


` fanno ridére.. ui 


tasi discutere dinanzi: A persone dotte che f 
anzichè delle. barzellette e delle. banalità; 
‘esigono provo di, fatto, «dimostrazioni Juoi 
‘de è convincegtif A: baso di criteri soien--f 
e tihei aedi: Forità: «icsatrastabile. pb epal: 
‘ -POnotrevole di’ Budrio va. ‘agiuozziazdò le 
porere plebi d’Italia, che hinno ancora u- 


na certa simpatia pei ciarlatani che se 
intascano i quattrini. È 
. x 


| Socialisti, ma religiosi |. 


AI congresso socialista tedesco, disonten- 
doni l'atteggiamento socialità verso. la ran 


ligiona Ankamp di Hissén ha detto: | 
° ‘« Migliaia. di socialisti nei nostri distretti 


minerari - frequentano assiduamente. la 
Chiesa; ed è perchè noi ci siamo astenuti 
dall’agitazione -antireligiosa ‘chio. abbiamo 
potuto con Euecesso vincere Ja propaganile” 


. del ‘Centro. Noi siamo oggi agli avamposti 


- Tedeschi inseritti ; che it « Partito » suche, 
in Germania fa V ipocrita, astenendosi dal- | 


nei campo economico: Già forma ja nostra 
forza: sarebbe . dn’ imprudenza - cologgale 
compromettere . la nostra azione. con. una 
misura. di tal genere, » E 

Come sono sintomatiche queste parole! 
Ci insegnano: che non è oro di sincerità 
l’atsismo. del mezzo ‘milione. dei Bocialiati 


l’agticlericatisma per somplicé. questione, di 
tattica... BpOtGa. >. , 


. : 


Un' altra guarigione miracolose, 


| 


Mandano da ‘Vicenza sha Garella di 


o. Venexia : 


. Mi grunge notizia — da persone egoe 


di fede — che il paese di San Giorgio di 


. Parlena è in subbuglio per una grazia pro- 


digis che avrebbe: nttenuta Ja giorano 
Chilinello Maria di Antonio, d'anni 22. 

Da cinque meai la giovane era ‘affetta. 
ila emiplesia alla gambe ainietra ed un 


‘mese. fa venia colpita inoltré da paralisi 


al braccio destra ed alla lingua, £ medici 
dott. Casale di “San Giorgio di Perlena.e 
dott.. Sotgato di Mason, la- dichiararono 
che nessnna cura era per lei possibile. 

: La giovane rivolse ‘allora fervide pra- 
ghiere alla Vergine Addolorata e lunedì 
scorto ai face trasportare in Chiesa per ao 
costarsi ai Sacramenti. Paco dopo o . 
stata ricondotta a casa, ai alzò dal “letto 
gridando di aver ottenuta la grazia 0 di 
essar guarita, 

. Sono ormai trascorsi quattro giorni e i 
madici del paese e dei dintorni hanno, vi- 
sitato la. giovane trovandola perfettamente 
risanata, 





Non oscorre dire. che joi riferiamo que- 
sta notizia come semplice faito di cronaca, 
Noi infatti non prestiama fade a queste 


«uerigioni miracolosa se: non BOND gorre- 


date dai certificati medici, ` m d. r, 


Sartoria FAE. & ARMELLINI - 
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` Nuovo 300980 Ci terrembto:: 


Noia gentile Theacaria. - — * "pertica. 
“pente nella Provinoia di Siena — 
‘di ‘terrettoto si susseguono con woa: garta: 
frequenza sebbene non fortemente, | Sabato. 
‘25 gorrenta‘ le farono. avvertite due di 8, 
grado ad Aaierno, B. Buonconvento eda: 


Monticiano. 


si trovano | 
mono che altra scosse più forti debbano., 
ripetere’ arrendo: ‘terribili. ‘éonsegusnze, 
torios à morte. Hil loro timore :è più ché 
giustificato, dopo le terribili scosse del 25 


e 20 agosto n. 8, ‘che gettarono il terrore dr 
A) do : . tenta le porte di altri. conventi’ ma, 


in quasi tutta, la ragione: ‘Toscana. | 
o Uragani: B plena. 


EF: Ganora, 5 s. Pier d'Areva, a Cormi-.|: 


glio, & Varazze e in-altré località . ‘della 
Liguria vi nino ‘stati in ‘questi giorni dei 


violenti uragani con' caduta di fulmini che. 
hanno prodotto: moltissimi dagui,. incendi a i 


‘divorgi feriti, 


Le popolazioni . contisuanb’ ‘ditivamente. 
l’opera” dl. salvataggio alla luës delle: torcie’ 


x vento, con l’aiuto delle. “guardie di f- 
-nanza e dei carabinieri, -` l 


-A Varazze, il fiume’ Teiro iagrossatosi È 
ner le angie scese’ dai monti; - strarigò in’ 
inersi. puùti, allegando una, buona parte. 


‘del paso. 

L CAI Cardinal ‘Nassàla, 
A Feasonti, 

atolli romeni, con grande concorso di po 


Magenia, îl’gvande :iniasionario. he fa an- 


ALARGOTRO,; 


che riscosse Te generali spprovazioni. 


abri ipwiarono la: Toro ‘adesione : „teleg 


‘della carità, della fede e della- civiltà eri- 
poveri selvaggi Gel Abissinia 
ie dell’Ocennia. o 


Spaventosa catastrofe. 


I gioruati. ài tutto il mondo si sono 0- 
cupati in dusti giorni. a desorivere i pare | 


tinolari della catastrofe aereonautica che la 
getti mana ‘Scorsa. fuvestò. la Nazione. - Fran 


Casa, 
- Pra Frevols è. Villeneuve, a otto Em. 
-pl nord da Moulins, il dirigibile : militare 


x Republique», scoppiò improvrisamentè 


precipitando con' vna ‘fulminea velocità. tal- 


Valtezza di 100 matri. La. navicella ai ab- 


‘hattà al suolo e rimase completamente fra- 


dahat. L' intiero. equipaggio, tr dal 
uogotenente Ghaat- - 


«Capitano. Marchas, del 
rede e- degli aiutante Runzan e. Rana ri- 
mäse istantanoamente morto, La Francia 


: per questa catartrofe. è. in.lutto :-a da tuita 


e parti, da tutta le Nazioni aono stata in- 
viate lettera di sincere: condoglianze e di 
compianto. per le povere vittima. —: 

Auche il Ministero italiano della Guerra, 
aj affrettò a talegrafare a nome del nost'0 
esercito, le più vive. condoglianze. leser: 
cito. ftaccesa,. 


A "Giuseppe! Zanardelli. 


° A Brescia, lunedì passnto, alla presenza 
«dei Sovrani, fu lonuguratò il monumento 
;dello souitore ‘Caliodra in onora di Giu 
‘seppe Zanardelli, ‘11 comitato per far meglio 
‘conoscere il ‘significato settario della ceri- 


‘monia, non invitò i due deputati tella pro“ | 
vincis, perchè cattolici, i valorosi. noatri} 


-compagni on, Tovini e Looginotti. E fa- 
‘Gila però comprendere la ragione ‘di que- 
sta eaclusione :. la coi s dei cattolici di 
(fronte a Zanardelli, i avere combattuto 


néllo ramardellisma : Nea consorteria nefasta 


‘che avere ‘imposto il suo: giogo ‘intollera- 
‘bile ‘alle forti e libere popolazioni della 
valli bresciane, L'insugurazione però. oo- 
nostiste l'efagerato: discorso dell'on, Cocos 
Ortu, rinacì auziohè un’apotecsi, una fredda 

acondemia ufficiale, ‘alla quale l’anima del 
Popolo rimase affatto estranea, 


«La IV. Settimana Sociale ». 


A Firenze la splendida ‘città dei fori, 
della poesia e dell'arte, in questi giorni, 
{27 settembre ‘fino al g ottabrej si tione la 
« IV, Settimana Sociale i Da ogni regione 
d’Italia è dall'estero, sono accorai nume-. 
rosi i cattolici di tutte le. condizioni ‘a di 
tutte le classi, per assistere alle dotta le- 
zioni che, dagli nomini’ più eminenti: del 
movimento nostro, vengano tenute, Anche 
il nostro Friuli vi è rappresentato, come 
pure i nosiri giornali hanno inviato un ap- 
posito rappresentante, 


“la gcogse f 


uso dei più simpatici car 


- L” ilustra orafore P. Giovanni Simelis 
‘progutiziò nu nobile ‘commovente disggrea, , 


Migliaia. di Retenziati: o di uomini. ‘ua 
tafar. 
“Foo nithe “glio Martini e poini tok" 
‘parole ‘di profonda. lède ed ammirazione’ 
‘verso il venerato ed illustre Cardiasle che; 
tanto operò per- -diffondere i raggi bonefii 


| muore, Ultimo atto: 


En cialità abiti ecclesiastici. 
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ra ‘poso ' palito "fa faniinlione ` “a "heti, 
E penas di: ‘farai: frate, Picchia 
‘alla: porta di tn ‘convento, e — mani 
al petto: o ‘bollo, torto —' ‘prega di ts 
gbfe ‘immesso. tra i poderelli di ‘San. 
Nranlbesco. I frati lo ‘accolgono, lo ri- 


‘festono delle loto lane o gli affidano. 


T facile. immaginare Jo spavento iù ‘dif dee pulizia. del convento, Ma. Pen pra-. 


uelle popolazioni, je ‘quali ta- 


Rio ai aodorgono -= vere: ira boro un 
lupo sotto le © ntite spoglie. dell'a- 
gasllo, Perciò..,0-scacciano dal. loro 


Aaoro: reciùto: E. "l'all'egro : “fansuillone 


> ricoperto ` "tai daio -francescano — 


inutilmente. - n. 
#Ailora “egli BS na! ‘VA 4 Nipat a da 
tia chiesi all'altra, da © Uva: all'altra. 


dlisa passa. elemosinando' 6, vendendy: 


numeri pel. lotto, Il popolino, fanatico. 
CE .euperstiziono, Accoglie il fratacchione | 
‘8 si lascia da ini- avpinamente:’gabiel- 


lare. Ma. pazienza . ‘Bi ridugesso tutto 


“qui. Noi i 


iLuigi PEro i chè talë .è i aug. 


nine — va-commettendo - anche altre: 
‘paroheriole ‘sulle’ quali il ‘tacere à 
| Bello. -E l’autorità ecclesiastica — giu- f 
i. tamente impresionata dalle gesté sto 
— csi: rivaigo più: e più volte-alla Quo- |; 


stia» :potdlià, imponga al falso frate: 
‘polo, -di ‘autorità è: delle più. spiccate per |. 
‘sonalità Rel- movimento cattolico. italiano È 
ad estero, furono. tributate solenni onoranze. 
‘alla santa məmoriş dèl Cardinale Guglielmo. 


‘ehe ‘sfrutta, truffa e corrompe le 
ingenue creature — di gvestire abi to 


‘religioso. Ma lë: Questura non. ‘88 na 


l'ogeupà... 
‘che: i più granda: civilizzatote. del 80910 d. 


Ora ‘arvione «Che il falso” Prati bia 


‘SoPproso: in troppa. intimità. con. la ni- f 
pote. di un: sarte a. nome  Faderteg 
-| Franco, IL «quale pn argomenti ‘molto 

‘pérsuasivi si dà a mettere.. alla porta, 
ilipanmodo, Saiano the, por Quest È RR pre 
liberarsi forse, il d'Errico lascia an RTS ‘fer noi dhe: sap pinho. “come. ni “sta ti SECO 
Cata, Don: era e nou: potera: gasera- con |. 
‘chiara per gli. apostoli an quel - momento 1 | 
‘bagtara però a. tenerli molto in-pensiero.... ... 
‘ | « Ed asgi restarono somimamente afflittiv . 


al settantenne’ Pranto un brasco apih- 


tone, pel quale — Lui, it Franco. —. 
‘ruszola a terra, batte Ja testa in uno 


spigolo:e di il a qualche giorno.se ne 
l'arresto dol dEr.| 


‘rico per omicidio colposo. 


Questa : la -istoria, che mon teme 
smentita, Ebbene, | 
sug nitimo numero, a caratteri spa- |. 


(ciali, narra p modo suo -il fatto sotto 
il titolo: 


i sacri. delitti, -E il Luigi 
d'Errico —— naturalmente — passa per: 
frate e frate aitteritico. E il Lavoratore 
COnosce, ‘colne nol CONosgiamo, dl FED- 
chio proverbio. che «l'abito noo fa:il 
mongco». Non bastava certo Lin shio, | 


‘portato per- comodo. suo, a fare di 


Luigi dErrico'un monseo. D’ importante 
erg di sapere sè veramente Luigi d'Rr- 
rico era monaco. Ma di questo inosia 


‘non si decupano. i compilatori del: Liy 


voratore,. 


l. denari del proletario — 


Nicola Romeo. era. va, ‘fervente. organiz- 
zatore di contadini a “Zinasco, . in’ terra di 
Vigavalo, Sonialista convinto -e..antioleri- 
cala rabbioso. Unnh, i preti I — Nė avrebbe 
mangiati une dozzina al giorno, — 

Ma quello she più monta Bi è cha, i pa 
veri.contadini si erano Jgsciati ingannare 





dai paroloni e dallo afaccandarsi in loro f 


favore dal Romeo, E ricorcavano a Tui 6 
si fidavano di ‘ini. Così. alcuni contadini 
— sfrattati dal. padrona forge in- conse- 
guenza delle dottrine imparate dal’ Homso 
a da Joro mese in pratica — consegna» 
rono a lui 150 lire perchè le. portasse a 
Pavia, all'avvocato Cavallini, it quale do- 
yoya difenderli davanti alla Pretura cone 
tro lo sfratto. Così la moglie di certo Pina- 


|schi Giuseppe affidi a lui. lire 40 e 150 


ne affidò certo Comalli Battista, 

Se non che il Romeo 8 intascava il de- 
garo, go lo teneva a se lo. mangiava di- 
pensando promessa ġ paroloni ai coscienti 
contadini organizzati da iui,... 

I quali finalmenta si atancarona : apri- 
rono gli occhi e denuncisrono le. truffe, la 
appropriaziorii indebito eco. alla autorità 
giudiziaria, che ordinò l'arresto del bol 
leate anticlericale, organizzatore ay legha 
o. ți scioperi. 
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LEZIONE EVANGELICA 


p -iiaia o patimenti.. 


‘Dopo ohe Gebt abbe: Banato, ge: ai o = 
idate; quer. pov; ros piovinétto irdemoülato“. 


-aHa Tadici del mödto: Tabor: « Parti- di: li: 
igo" ‘suoi, e attraversarono lä- Galilea: "na: 


(EB bon: voleva ‘che “alonoo În +Rapesse, ci 
‘mentre butti restavano ‘stupefatti della-gran-. | -' 
idezza di Dio © ammiravano le cose ‘o Egli eo 


‘andava facendo», 
E’ certissimò che il Vangelo: non di conta: 


‘tutte la maraviglie operate dal- -Balvatoro;: > a 
ñA. olo le prindipsli, e. quelle soltanto: ohe: 
bastano ‘al. postrò - ummagstramento,. «Hood: 


itufto i mondo ammirato. delle ane-grandi 
pare; mano ché sappiano Gesù. Ggsere. 

l'onnipotente: Figliuolo. dî ‘Dio, sa aap 
‘anche: dhe. può fare ‘tutte. Je. mararig 


‘ þissi e delle’. innumerevoli: cosa. grandi e: 


‘piccole che: in- essi si. sontengono. “Ma sè. i 


‘il Yaogelo* tace tante. 0086, non: tralascia 


‘però di. darci. più: volte: lezione; di, msarbo. .: 
‘8:di; umiltà, soll’ssompio «di Gesù, facen-. 
Egli era -achivo..dal: far: - 


soci: sapere. "com 
‘ohiaaso è, atrepità;.. ma cercava: sempre: ii- 
‘nascondimento : per . quanto: -èra possibile; - 


[quando le:turbs-: più lo ammirávano. Oos: ` 


eos questa volta, che. vell'attraverani la: 


Galilea torca le vie meno: frequentato per: - 


‘non: gttirat: gante. Uh, è: i 
gerito il: bikogno:di far. gran 
‘pito per farsi scorgere ; 


«mondo. che. 
info e Atre. 


rjarai; 
guanto: hanno «la - operare, Operare . sì, las 
,vorate, e molto; “questo lo' debbono ' fare 


‘tutti i \éristiani. sotto; gli Sguardi:. di. Dio: 


$ Dio li glorificherà, 
‘ Sapete che:cosa inveca andata ineogninio 
‘agli. apostoli. quando i averg agli per qual: 
lare: radicendo Bua passione e. morte. 
` a Digsé a’ suoi disce 
‘vostro quasté parole: I 


poran di notes amh nal terzo o. giorno > »; 


bei 
nc 


‘ma non intendevano nulla'di.questò fatto, 


‘che-era.ogcuro per. assi. talmente cha non. 
lo capivana; a non ardivano. interrogario 


: sopra tali parols +. 
Dico il ven. Beda che era na grande a 


‘more obe portavano a Gest quello che Ten- - 


‘ deva lord: malagevole la:chiars: «intelligenza 


‘delle sue parole: Camali:a ignari del mi. `. ; 


‘gtero ‘della Croce, non sapevano persuàdersi 


che doversa morire Colui.: che. FiConoRcera DO 


‘per Fero Dio. E chef. didevano fra : Toro i. 
:3 forge questa una ‘parabola F Ma uoi oká- 
vano ilterrogario, 


(Quanto abavemente il Signore, sa ‘poso. 


‘a poco, face” intenderò: a' suoi. seguaci la. 
gran necegsità. ‘e:la santità del patire! | 





u brutto. fatto di Manresa . È 


me anti 
| Abbiamo. detto cha. rivoluzione era. 'áoop- 


' piata iù Spagna Ñ gravi: disordini; apene- ` di 
‘erano avvenuti -jn ‘alcune co: 
:Provinoio, Coaventi Afsaliti,, Ghisae bras 7 - 


‘8 Barcellona, 


.ciate,. raligiosi uccisi ego. Ora da. Manresa 
pi ha questo -orribile ragconto : Bi Lele 
- Mentre una turba incendiaria ‘saccheg- 


giava-una chiese, ùn ragazzino andò alta. . 


iio n 
6 obe: o. 
vuole; Figli chaos ‘he: fatte: tante golle: o! 1. 
areazione del ‘cielo, della. «terra e degli =: 


:per far in. guerra: 
-al bene. Ma il- Vangelo si.farà etpada da `: 
‘83; e i saoi- geguaei non hanao nó. da glo- ' 
è. il-Sigoore ohe farà loro: largo:in - 


‘sentieri: not frequentati? Tornò loro a par- 


sepoi :. Ponste in cuori |. 
Figliuolo dell'romo'. ci 
«sarà dato nelle mani degli uoinivi;' ed essi. 
‘to uccideranno; ma- dopo. “che: sarà: prat. ` 














:barnacolo ed estrattane la Piaside, cominciò |. 
:a distribuire shorilegimente lo Sacre Spevie | 


“Pai oircastanti, a tra le riga ale bestemmie 
di tutti ‘no ingoiava, soohè lui a. manake, 


‘dicendo ;. è Se:veramente c'è Dio in queste — 


ostie, voglio vedere quello che mi avviene !». 

Nella .sconsidoratezza del suo parossismo 
uscì dalla. chiesa, proprio quando ‘una sca- 
. rica incessante di fucileria aveva luogo fra 
gl’ incendiari e la polizia; una. palla io 
colpi alla gola facendolo cadera « terra. 
Fu tale il furore ché g*impossessò di lui, 
‘ehe non cstanta l'età giovanile; la ferita a. 
lg conseguente’ emorragia avuta, non ba- 
starono quattro uomini per aasoggettarlo, 
Morì poco dopo all'ospedale, bestemmiando 
come un indemoniato a tra spaimi indi- 
cibili.. 


LA CHIAMATA ALLE ARMI. 
. Bi ha da Boma; La-fribuna dica che la 
chiamata alle armi che avveniva ‘verso il 
15. di ottobre di tutti gli anni, è stata dif- 
ferita al 15 novembre per considerazioni 


di ‘bilancio, ma anche per la opportunità . 
di non distagliere dai lavori della CEMpagna . 


l’attività di un buen numero di giovani in 
questo periodo. 


Via Paolo Canciani, N. 6 


= fij assume qualsiasi lavoro 


- uso lesi o già 


‘. manta unk- 
C AvA remit i laniario í aveva pragati- di 


n a il piccino. avuto in. oustodia: Quando 


98 
. Mito, Fatte le. ricerche, 


“ raia ogg provo, ja preposta 





E; pre 






villaggio di “Vollcnimeatérf, -a Li 


— Nella. Torganerstranaa abitavano. orti aai 
- *buitzy u coppia AF giovani spost chiù ine 
bamblia T Ai iagi want ed “un picclao di | gu 


quattro: che, Bi si’ ohifmava: Finrido, Titima 
famiglia di conoscenti, cha dar-(. 


n° pettimaio: 


par: al 
i orsi sono la f 


“mesi.” 





sui fa ‘rat 


De Leibnitz. uso di gaba por far delle sposo. 


a-lasciò ‘nell'abitaulonie "soli idio. bambini |. 
J- 
1 un'ora girca ella ritornò; 14. sua 


pino 
: ai te ua ‘anni la: venne. incontro dendo 


Pa oe, vieni. è valore : il- picqolo |: 


o Birianiere: coma. è riditolo! E tutto ANODO] ba 


di. porgol -- 

Allarmata, da donna "Hi ' prasipitð. tella 
stanza dova avèva lasciato dórmorte io una 
aulia ‘il ‘picolnòo. Uno spettacolo raccaprio- 
giant a presentà aliora ai augi occhi: il 
bimbo giajava cepolmo oal lattuocio, tutto 
chinezato-di sangue; U suo vigino era ri- 


‘ dotto una piaga maoguinauto, «pia testina 


era pippa di. forite. chiamato d'urgenza 
un maligo, Questi non. potà che constatare 
ii decesso, ‘avvenuto in 
ragia per un’ogiibiie ferita al braccio, 
anno doveri’ avere notomesso il de: 
quale non fu Tor. 


rora dei' Leibnits ‘quando vendero # Bgo: 


-` prire ché . l’assazino sera. il- loro piccino di. 


quattro anni,- ‘Enrico! -Fgli aveva colpito |, 
con un forro contundenta li 


uando l'aveva vista immobile! 


IL precpoe delitto ha la sua a sione | 
n palco 


ica, H bimbo di quattro anni nu- 
tiiva già da-paredohi giopni nella my fan: 


| naia -infantile una acuta gelosia per il plo- 
‘io atraniaro, perobè si chiamava anche- 


gii Horico, Lo trattava perciò sempre cosa. 
cdie, Più volta ‘anzi aversa datto >. 

Pappi a mammas ton devono avere meg- 
sua altro Enrico che mel. >. 
E F altro giorno uccise il piccolo rivale, 


Le fazioni di domenica “a -Gorila 





Domenins, seguirono val goriziano lol. 


‘prim votazioni, par ls cratituzione, della 


Dista, nella Unvia generale. La lotta, dai. 
. tre partiti, fu scatanuta con molto calore, 


Hi emp. l'esito. uffipigla della votazione 
nella Caria genevglo italiana t 


| Vatanti 14.749. Partito Liberale italiano : 

Bombig p533; Maröhesjni B441, Pinat BAdT. 

. $ “ i È Le 
‘7 7 153, Piocimini - 7021, Partito anpialista: 


Partito cterigatà.;. Faidutti.. 7199, :- Bugatio 


Visiptin 1913, Fovodoig 1198, Tonet 1716. 


Sloveni: Bralpik 701, Digar 70%, Faboio 


999, È. . 
Maggioranza Gosoluto DonRAsaria goti ESY 


W stato: perciò proolamsatg il ballottaggio; - 


che seguirà martedì, 5 ottobre. La vittoria 
dei nostri è peraltro arployrata, 





Li ‘touvegno derno-clstano -a Tradate, 
imponente- corteo: o 
` Mandang da Vareer > ` 
Dginenica a Tradate, per partecijare 
nangurazione della nyore spoletà cattoliche 


Pi i | 


«Giovane Tradate» (a e ‘Lavorg», | 
aderenti a quella di Milyo, conyepnero | 
dalla provivoie di Milano, Uomo, Pavia o 


Cremona a ceptinaia le associazioni patto |: 
liche è partochia Siglinia di persone, i 


Nel mattipp ‘ebbe Iyogo Ja aolepne ipaue | 


| Blinstlond: ‘fai vessilli delle. nuove sngietà 


e-nél pomeriggio si svolse un congresso 
damo-oriatiano dello piaghe milans. e ta- 


- ragiga, nel quale si decise di  promuovera 
un' idtenga: ‘organisiazione sigla 0 op è ope 
ella signo» 


rina Brambi costituire una. feilera- 


i zione! tsazilo cattolica, aderente: possibi]. f. 
monte alla Federgzione nazionale temile, - f 
Le giornata fa òhiusa con va impanenia 

corteo di dieni. mila cattolici A pan un, gor 

. 'pisio. sulla pubblica piawsa nel.quale pare | 

aropa varii oratori appinaditieimi. 





S _AEPRNDICE | 
Una lettura fatale. 
- FE sprogiado.., pon son c'è rimedio.,... 
il vecchio 2i0.8} risiedeva penaopo del 
oso ‘cantuccio dei focolare, 
La famiglia lo guardava qosternata, in 
silenato, l 


- = Non .a'è rimedio... ripetò lui dopo 
n poco. Pei gross lagrimoni pompar varo 


bai D ea donne, che presero istiptie 
vamente un lembo del grem ale e lo porr 
tarono ii gochi; 


Proprio allora entrò i zooacoino. 

— Ah oha cos'hanno, chiese rimananito 
eulia soglia dei focolare ; : qualche disgrasia 
forae? 


— Magari, rispose. il vecahio zio, 
. trai 
‘Intanto nel paese Si rigpovavano con 
aria da scandalizzati | commenti sullo 
girano cambiamento del giovine tagliapie» 
tra; ma iui già cor) huono, opa) bon edu, 
data, bancanara orgiasticamente coi for. 
‘qgiol; dal paese nella bettola doi sogialisti, 
a aveva già respinti la sorella, la mamma 
a la zio che pgocesejvamenta l'avevano pre- 


Q 


Cae Si > 


gaguito. all’ amor- - 


crernturiga sino 


EJ m 


Wi dii È ea 


"sti tatti, ‘n Dozdenita il il psticiore Di 

T fid a N 

are (LISA, di: En alfa; teata, wh 
Aaa, ‘deî.gnali sotto montas: 


dizioni. disperate, :rageolto e, condotto al 
l'Osp edales : : 


yra P 


Whova veduta ‘del 


nastro - Qorisiglio 
Comunale, = L'altro 


giotno, vi fu nba. 


Intervenneto disci «consiglieri. dalla- magr 
ioranza; Presiedava il Sindago, cpr, Iter. 
igo Pinzi Ta 3. Dopo la Piluta di ver: 
bale il Consiglio approvò in-gaconda sttura, , 
il preatito.di.L. 14° mile oôn la Cassa di 


Risparmio; par la costrizione di ùne scU= Ja 0 


darja: per. l'aequartisramento di uno squan 
drong di cara eyja.. ApprATA. apche lg pae 
vizia supplettiva per i lavori di costrukione | © 
dellé acnderie atomga 
Deliberò lo- Btipandio ininimo per la 
puora magatra. di Villanova in Fa BGO; u0- 
minando Ja signorina Emma Corradini. 
Incazicò l'on, Giunta di provvedere, pel 
‘miglior modo possibile, alla scelta dell: it- 
segnante per la quarta maschile, 4 delia 
‘class che eventualmente .resuliaspo priya, 
di titolare, e gi provvedera inñpė al mi- 
glioramonto del servizio di’ vigilenza not- 
taroa, áfidandolo B, persone ogpaci e vo. 


. .* OEVIPALE 


LI convegno: — Riuscite a meraviglia 
il convegno agrario di domenica soorsa, al 
uale : parteniparono il R. Prefetto, lan. 
lorpurgo, il Sindaco, il cav. Rubini e al- 
tre personalità. Vi iutervenne pure: una 
squadra. di: allievi dal collegio di Pozzuolo, 
“Pregentato. dal cas, Rubini, il, profagag» 
camm. Alpe tenpe la sus pratica, erudita 


-| conferenze sulla = Fiatamazione dei tarreni 


di elina +. `. 

Al Friuli ebbe - luogo un banchetto al- 
l'illustre conferenziare. - Quindi fu. accom: 
‘pygnato a Sarorgnano di Torre par vigitaro 
la tenute dal sig. Sbueiz, 


Ferito-ogn tog oalpi l'arma da taglio, 
Por vecchi rancori l’altra. sera a B, Leo 
-nardo pella Siavja, il bracciante Leonardo 


Cassina, feriya alla schiena -con tre colpi 


‘d'arma da taglio l'ex: questurino, Qipa- 
‘ohino Calligaria dl'anni 44, she fu tpasper: 
tato, d’urgenzé al nostro aspedale, ii fatto 
todotto qui ygs delorcaa: impressione, 
Porth il povero ferito, gode la’ stima e 


:Palletro di tutta da cittadinanza, -mentrà . 


-Gassina-è ritenuto’ per un cattivo "soggetto, 
(Il feritore ri diada prontamente ella. fuga 
K finora pop à stato possi ile riatracoinzia. 


. PONTHBBA. 


X.comisi, +— Domenica erano Stati ine |- 


«detti } comizi per la plazione ‘del parggg 
nella persona del 880, prof. Silvio Penre 
‘ehia, unico concorrente. Bu 247. elettori si 
presentarono alle urne 5019-40; perolò i. 


Dre: comizi andarono deserti. La. votazione si. 
| ripeterà domenica, 3 ottobre. 


© SPOLMEZZO.. 
Una scossa di terremoto, — Notizie 
da Enemonze recano che poco dopo Ja mazs 
‘nagotte a'è-fatta sentise upa aogeap di ter» 
remoto abbastanza forte. La acossa fu in 
.BBu8O avesultoria e la seguì un ‘cupo boato. 
Ti panico velle popolazione: fu grande, 


FARMO, 

. Gara di tixo allo‘ storno. — La Iocale 

. Società di Tito a ‘volo, ha indetta per dar 
menica 17. ettobra una. grande gara di tiro 


allo storpo con dej premi in. medaglia af 
di un valore di L. 800 complessive, . 


deare, 

Ri: prevede che l'esito della gara, tiu- 

;gcità Kpiendido @ che molti dei ‘più abili 
‘tiratori del Faiuli* v interverranno, 
. REANA. 


Nomina ‘a Ca eliane Abato, — A 
‘Cappellano Abate de! Santuario di Ribis, 
:è stato ‘nominato il M. R. Don Pistro Lucis, 
‘attuale Cappellano di questa Parrochia, 





J: ritirarsi, Con la prima pars dopo i 
Bno: A dall’ Ungheria. 

Il vecchio zio ‘atrappò convulsivamenta 
da sopracoperta della” lettera: rilagoiatagli 
Gal procaccino © lesse : 


Mporieg (Ungheria). 35 ‘novembre, | 
Signore, 


| Han assistito con” attenzione alla evojn: 
‘zione fatale di yontro nipote, Da prinoipin 


egli era lo ecoglio che inîfrangera gli sforzi | 


«della propaganda socialista tra i lavoratori 
italiani di Queste città. Non raszolava come 
loro, tia viveva- senza Larrosnire, ‘da ori- 
atiazo convipto, A 
tutto la meno dei socialisti, Ricardo di 
molti padri che lo additarano ai loro figli, 
e in fondo tutti lọ amavano, 

Ma uva teiste domenica di maggio che 
: pioveva entrò solo nella svlità ostaria. Cor 
mandò una hiera, è si sedette ad una tar 
"vela, sole, Appariva eccitato, e Ai movara 
narvossmente, Quando Ja osterga gli portò 
la birra, sbbe l'impradenza di chiederle 
ut giornale, To arrabbiato socialista entrò 
nelle stanze interne con le ostessa e gue- 
sta usc} poco dopo son un giornalaccio di 
questa provincia. Vostro nipote le gettà. 
ano sguardo torvo segza dir nulla, mq poso 


Ti- page 


TTO “i 104 RA? I, PI. sr nea) VEIL SPEY Tw T! CR a 


E sotivntone. pro origendo. Capital | 
sfa a ganhe velt. p 


- 


1 disepapinii. Ual puya: de bei O 


. seconda: giornata di softo 





‘ina EYO incidenta . sbbe a inmantarsi, 1 


A il suo esempio frurtrara | 


EE RIA pisslondelle 


‘novo D 
‘nuota baduta fl nostro Oonaiglio Oomunale, ` Yo Qapadale. 


Midi 


. . at sua, 
ni Tee) 047 3 


e nO rr . 
da na . 
: . M ` 
s „oOo O, . 


e DI tà. dal Tag trinto | 


"LATISANA. 


Toso. della arith paean do da, pai 
i parte, bri la nella AvA 
Juoo Biba pE eron . 


higi pie ii TE “che; A santimbpto. 
Te tario, te -ih -obaj gienta, ‘oggi, 
`ae voce del olira al menifeata co uno 
“Blancio. gent = 


; ‘tesicuirindo l'erezione. del 
Nessuno di quei otadini, 

iz vak — 
presentata la. Scheda p ‘la torta, g ope 
a riflutarsi o à batvate cla menom ti 
todagza ;o fu ias ji faspersta di gang 
ragità, coma lo attaktano loguentomanto, 


ttt quei buoni per. l'umanità aojfafente 
vera Í 
ipetute- grazie all'egregio Galeazzo Ga- 
kat. il quale volle dimostrare ooma nelle 


[Bta vene scorra l'avito BANZUA Ta 


dei Gaspari, pionieri @ fattori degl 

tutti di pero y 

piese. 

Non possiamo oggi. pubblicare il nome 
di alcune apicoata- personalità che diedero 
affidamento di congorrare — a larg mente ; 
persigzuo però fin p ora ansinurara che yame 


miptara della Joro oferte rogginngerà la 
rispettabile cifra di Jire wedinmia 
Ekgo intanto lg lista delle pfprte sotto: 
scritte nelle duo:giornate: | 
Ambrogio Domiepina — nen 1990 
Eandhini Banedetto - . +. üD 
Hyo; Bugenio ganini +» 50D 
Moas. Masim Abato » A 
D mapito Crigpdi - > Psi 
Falasaza Galeazzi A 
Torelli Nigola 2. e? 
Litton aani b 1000 
staphio enin » 
Dro, rerio >» 1000 
Augusto Piocotti. » 1000 
‘Giuseppe Piccotti ‘» 1000 
` Totalo L, 18. 700 


GEMONA, 

Ferte podiskiche.e cieHgtiche, — = Pio: 
morse dalla finrenta Spcietà « Pro-Gamang a 
del nostro paese, uel pomeriggio di dopionica 
sì svolgera lo annunziata gare e podigtich ag 
ciolistiche. Per le prime sj erano iggeritti 
bea 23 gorridari, per la. aapando sereno 18, 
For legare ppdistiche erano. assegnate in 
propio 2 medaglia d'oro, 3 di argento e 
rung- di hrogeo, ar -ją . torga.. Gioliet di. 
resistenza, Ki, 16,700, 2 medaglie 
‘8 dì verm 


vi erapo per. premio, 2 medaglie. pasiment 
d'oro, nga vermeii e 3 d'argpnto, 


I. rli rag, Qij IL Moratti 
1 De elit fan i À lio, IY. Masini 
Tommaso, V, Masivi Giuseppe, tutti del 
Campionato Podistico Gemonasa,. 

Della corsa ciclistica in salita: I. Fetus 
glio Angelo, LL, Branohatti- Arduino, HI, 
Dall’Oste Paolo, IF, De” Carti rag. Giu- 
sappa, V. Canpiani Guido, 

Dell 

‘citori. furono T. Facciui Ferruocio, Hiẹ 
Curmioli Hmesto, LII,' Savonitti Repàto, 
EV, Pittini Nino; 7. Facscini Luigi, WE 
‘Fabris Enrico, VII Vasari Rigcardo,. . 
Moltissimi erano gli spettatori, ma gran 
parte gi ritirapono a causa di luna fonte 
pioggia che esdde durante te` corse, La 
Banda cittadina svolse uno. aceltà Fogram: 


ma sotto la Loggie | Manicipale. Molti ap 


‘plausi, © 
“o AMPRIAZO, Do, 

Violento. temporale. — I’ altro giorno 
a Forni di Botto, ai scatenà no pig 
simo temporale e, ad us tratto, un fflmine 
«cadde awl campanile. Bei ragazzi che vi si 
‘trovavano forono gettati a terra tramottiti, 
ma Tortunstamante timesaro salvi. Il ṣe- 
grestanp entrato più tardi nel campanile 


‘trovò i ragagzi immobili. Fu ghiamato prog: 
tamente il dott. 
a li dichiarò fuori pericolo, 


ella che - visiti i. ragasi 





Ropo, viato ; dalla nia, ` prendeva il pion. 
nalé dalla tavola a la spiegẹya. Lo vidi 
formare Vatiengione su us: titoly, piegarsi 


al 
‘dalla tavole di fronte. Man mano che pro 
cedeva, la sup altonzione ai condantrata e 


‘lla suo fasdia arroaniva ; ma ben presto mi 


accocri ghe ara il rossore fiammianta della 
‘passione, non quello della vergogna o della 
sdegno, - 

Gli infami la averara vinto, 
O Diverò avidamente L'articolo, e m'acnorsi 
-ohe in sitio tremava.” l'raconaò due birre 
e uscì, ma Tovinata, 

Non appena varoò la. soglia, io afferrai 
rabbiossmente quel foglia, “a vi lanciai su 
uno sguardo di rimprovero. Dio mio... ! 


l'articolo di fondo ghe vostro nipote lessa 


‘ara una calunnia infame contro nua reli- 
giosn, redatto in forme di racconto. D soln 
titolo poteva bastare a rovinare un giorana, 
F notario che l'articolo più che a diffa- 


mare i buoni, miraa a pervartirà i let- Î° 
{ tori; coma da propaganda rasen più cho a 
i redimere economicamente il proletariato, 
| mita # sariatianiezarlo, 

Quand'io, dus gioni dopo, potevo abe | 


toccarmi con vostro nipote, top era più 
‘lui. Guprdava torvo come un socialista 


Afihan n 


SERATE OI ii SACRE 
a “a. pa di; St = . È î = LA "i Ta 








ifte che sotto riproduciamo. Grazie %. 
} questa stabilitate. 


ganga sorti nel. nastro Gyro. 


I potrei, in quella valle. 


‘oro, | 
y d’argento e una di brango, . 
Foy. fa. corsa ‘gigligtica in salita m, 1.600,14 


I vincitori delle corse podifiche furono 


a corsa giolistica di resistenza i vin: 


‘pttezzata secondo 
dello stegso mene. Ma prima di; EN feda 


agtis- | tglica,. per conoscere le divina - 





"gu ANO II Eas 
Ciao breve po ‘di paghi: Apni quit ie 
daveri-pseguiti Ta: quento. pi pasiell.... -. 
inpanile a cupola: tutté”1h' pietra con tre 


T ponian ampang- con dnologio eleganta 
che. ad- ogai- quarto -tibatte E: ora. Uia 
‘bella chiesina di. atile gotico Ja: quala: dolo 


per muratura è legname costò Jå iila Tira 


‘peutia-sener 'öonto del’ materiali. emminie- 


pirati. ‘a dai carlaggi fniti gratuitamente | 
dalla. popolazione, Quanto: rosta: Lai ra d 


4 

par Eiai i bá ti terjang 
A fo soll E o 
asternamente. den A stabilito.jie la: pioggia 
filtra, i muri interni ‘presentatto già i segni. 
dell'umidità che vi penetra, con ‘rovica 
‘0g gola della tinta. interan ma adghe del 


legname del soffitto che incomincia è rovi» 
nara La lazione di - Begna Asti 


alla doni ALI la spasa; 6 seiza pensare 


ad arrodi inutilt a gtonanti oon la stile” 


dalla Ohiana, gi è unita al sto Cappellano ` - 


D.n Tita, ed ha proposto di fare anohe 
iatro invito dal. Hap- 
pellaga.al è aperta una pubblica sottosgri» 
zione, ed- fl primo a fara la sua offerta» 
diede bellissimo esempio’ consegnando sella 
‘mani di D.n “lita trecento linetto con pre- 
ghiera Ñi -tenep Loslata ‘il suo nome, In- 
quindigi giorni abbiamo raggiuata la. bella 
Aumua Hi La 500.0) penre teger conta 
della promesse venata dell’estapo. 

‘Bravo, buon popolo di Beano, il. Bignore 
ti benedion e Bpärga gu ta la. più alette 
benedizioni; © ~ 

Ma. qui non è tutto. . 

Regno am ATEFA qaonnins pel suo aap 
pellano, a pure sa q'ara une gasy chiamata 
eg nonica pog era altro che una bruttura 
senga aria a luce, pessuna ‘comodità, pra 
ipsohima, per spiegarmi ancor meglio wna , 
vela ofoina da feii monetari, Cone fare? 
J soci. della -Latteria già un'anno hanno: 
dato principio sd un grandioso locale il quale 
doveva 4errire non solo per la ]aîtoria mg 
arche per abitazione dal- coppellana; La 
fabbrica ‘oggi èun fatto compiuto — lg 
canonica è Una vera. reggia dove di trovano 
tutte le comodità possibili, ‘ massimamente 


‘adesso che si è innalzato . tin bel. porticato” - 


vigno al portone d'ingresso, Quanto doaki 
la Fabbejoa? Quindicimia lire. Brgti...us. 
MARANO. LAGUNARE, - 

IL conalglio mi dimette. — Ai lettori . 
del vostro giornale aono note Ja questioni 
Spija bonifier della Pineda. A quelle dar 

vi gerei «anche Je -questioni per 
la boni ca. della” valle : ‘Pantani, cha jote- 
re sa il nosteo Comune, il ganio civile, 


J onostante. le ripetute. . ‘sollecitazioni dal 


cate Comune, al oppone: % «arti lavori da 
A 


seguito a aid, 
coma atto Ai protest; aindgpo granta: P 
onusiglio Ri EURO dimensi, voi, 


5. GIORGIO DI NOGARO, . 
Limdzi ignoti. — Alcuni ignoti pane- 
‘truvano. l'altra notte, nel pei ie di. an- 
‘detti. Leonardo © di ‘Giuseppe -del Frate, 
rubando una coldaià di rama e del fieno #° 
finn pel complesso valore di Lu 38, Dei: 
edel. nessun indizio. 
Yaa contravvenzione, -— I carabinieri 
dichiararono in. contravrensione caito To- 
‘guan Vittorio, perchè fa trovato disteso di 
notte in uno atato di velo ti ubbriachezaa 
2 N possesoð di un coltello di genere, proi- 
i 


| È “ Fiori d'arginelo. | 
La epesg abbraccia la Religione öattolleg: 
‘Domani la signorina Carmen Bchwap gi 
anirà in Matrimonio col Hig- Virginio Mar 
gatoli di Mertegliano, 
La giovane sposa 9 acqua a Milano {| 1% 
‘novembre 1891 da genitori protestanti e fin” 
rito evangelico il 16 


al Mazzaro}i, liberamente espresse 1) dagie 
derio ‘di ‘eegera istruita nella Belgi ione Qat- . 
Sg A 
ls: verità consolagti. Il desiderio a 
gnorina venne. appagato ; ‘è martedì della 
acorta settimana, . essa faceva l'abiura Si 
cavava k Bahesimo nil sandifiona da 


mani d Àgoatino Mn 


Vicario. Generale; w quale. celghrà poi la 


S. Mania facendo 13 armen partecipe per 
la la: volta del Pane degli Angeli,- 


n'ivizio, a quando tentai di tirare la con» 
versazione sui fatti della, domenica, parva 


.agomentato è mi evitò. 
re, Io ptre. amici lo guardavamo | 


. [q giugno rigoveva gik settimanalmente 
nn mgiornglaccio aettimanale e lo leggeva 
puotualmente della prima parola all'al tima, 
In agoato mi acoxdile di vedere un'offerta 
«di due lire a quello sciagurata foglio, oon 
Io parole di gottosorizione: È 

«Aagurando succazso a diffusfona al... 


— “il titolo del giorcalaccia — ua neo- 
convertito >. . 
Era lui, + 


a fue storia seguente si riassume ia 
apvertimento sempre ‘erescenta, 

ae nea sorella, se la mamia, sa 
Misa amico gli avesse mandato ‘qualche o 
giornale cattolico, egli non avrebba perts- 
mente Ietto quell'articolo. Ma apero ohe la 
voca della famiglia gli risvagiierà. quello 
datla coscienza, e voi riuscirete & richia- 
merlo aulla buona via, N. N. 


[l veoshio gio piegò la tasta sulla mano, 


Da madre gilinza je mani, ‘a rimasa come 
ta da uo siegulzo, 


Pim da duo, 


Dn 





sen 


to su 
2 


-l aposatizio del sig Ferdinando Zanelli con ta" 
signorina. Mirgherita: Da: Lorenzo, iglia, Fia 


a lie furono béneflet 
i - Zanelli. zio dello apost.. Io-itunicipio, pure 





FITTA POLITI FRI se pe 


PET CET MEET 
RE Hi 


TO 





sete e N TI 


“pira ‘ariiandio, . pa 2 onodi cdi ‘ta: 






gaY., Giovangi nostro -carigainio © atnido. 
fesa, parata: g festa per la: cireosta nta; 
' de dop'Giuaeppe 


i d Ho; 
{Blgnogi Amido Bl ant bia Vosgi LO 


= *Popg.ia. capimoni E mez- 
- zodì, Et nigo pit dp qu ene. ui 
r, sontuoso Koun ai qual ia. apro I on: 

UA Hi car. lap io’ aea a de Targa 


aglitera di ‘pareti é lungo sinolo a amici. 
Molte le adesioni avigurali, tia cui no- 
‘ .tiamò quelle del: Prefetto pommg,. puri 


E 


dell'on. Morghini, del cav; Zugai, d 
Canelotto ragioniere. a Mipisterò fagli 


tarni 600, 
Tae minacce aí uu. mendicanti Li altro. 
‘giorno, il preglidicato -Coletio Giuseppa, 


Maria, E dopo avere ottenuto quanto. do- 


mandava, si liò contro Ja siIEROrA coy 
inavlti - noda e ibfice le dio ohe le | 


avrebbe pregato hpiiciata la:casa; > 
| Eoco gn hand onta di nuopo onara 
Investimento fatale. 


L'altra sera, p yecohio  scalpellino dio 


gu Fanizzutti 


agni 7; pe ne toppaya 
da Vastella d'Aviaoo non lam opli Re 


| persone, Ad un'ttaito, ni adi “Bi” 


‘da strada, 


obilo di ‘una bicicletta, ma mantra gli datipe: 
gi tiravano j 


ciolista 
ma essindo la gti 


pessaggio del vecchio. essendo. stato così 


` rapido, prtà diegraziatamenta. contro: di mil 


che cadda batteado Ia. nuja sulla muraglia 


che fiancheggia la strada. ‘Anche i) ollieta 


cho è un giovane di Castello d’Ayiana, 
gettato e terra. dall'urto riportò vario esto: 


riazioni: al vish.. Rialzatosi . prontamente 


corse a Cantello ‘e ritornò cor gna carretta 
tireta da un cavallo. per trasportare il po- 


‘. vero veechio alla propria abitazione. 


‘monta approvati. Le insorieignii’ 
. Sena ia gouola taonica st riegveraupo. 


-doi soci è vermout d'anore, 


Malgrado il pronto rabocoreo e tutte- la 
cure del dott. Selenardi il Panizzutti ieri 


mattina cessava di vivere. Sul luogo si. pp. 
ogrono i carabinieri di Polcenigo, E siàata 
assolutamente esclusa, anche ‘dalla danogi- 
zione delle moglie dal disgraziato acalpel= 
lino, ogni responsabilità da parta dal oi- 


gliata che è rimasto ‘profondamente conio 
mosso e addolorato dell'accaduto. 
Scuola tecnica Comunale, - — Il noste 


minila - urbana, con insegnanti lagni- 
par frg- 


allis Direzione fino al 30 qttobre p, Y,- 


Le lezioni regolari principierango, dopo È 


gli esami di promorionè che soho atabiliti 
dail’ 11 al 15 del mese suddetto. | 
8, PIETRO AL NATISONE, 
Ladri in viaita. — I eiguori ladri, ai 
fono presi il disturbo di fare una seconda 


‘visita, nel più stretto Incognito, a g a questo 
per cirea. 


Rev.do Cappellano, asportandogli 
300 lire di valore. I ladti, od il ladro 
appartengono ancora sila categoria degli |. 
ignoti, «lapo otto giorni dal fatto, Tutto 
questo è abbastanza triste ad è lecito do- 
mandare fino a quando questi galantuomini 
potranno npptinuaye B- dotnpiore indisture 
bati le loro gesta. 

(E motto! — Quel Canlig: Ginsehpe ip 
non Chiabri Stefano} di Chiabai, è Morto 


ierlaltro all'onpitale -di Civid al, Il fatto 


gomg vanne racoltato aveva tutte la &ppa- 


ranze. di disgrazia. Bi è trattata. invece di 
ut tegtativo di suicidig ‘di quel porero 


tgochio In UD momento di alienazion heg- 


tale. 
SANGDARZO: 


La costituzione di ‘un Lo o” giovanile 


Grapje a "i, operosità inatepogbile del Pap. 

pallano D. U, Figen domenica ebhe Juoga Ja 
Sostituzione ili uo circolo giovanile compren: 
dante dodici membri, ohe saranno 1 jlodigi 
apostoli di quella regione. 

La festa ebbe luogo tutta nel pomorig: 

glo. Fin dails mattina bandiere triangola» 
mune lungo ls vie e- nella piazzetta 

lla Ohiess; bravi giovani lavoravano par 
addobbare la sala della conferenza, quella 
dalla cena, 

Verso mazgodì giunsero dua sovi del 
Gircolo giovanile Demooratico, Cristiano di 
Udine colle bandiera, il sig. Mario Calata 
e la sua signora, Furono ospiti. da] cap- 
pellano, 

IL programma segnava alla 14 riunione 
Varo Que 
st’ ora nella canonica pi riunivano alcuni 

nori. Notammo il cav. cav, Bronadola 

ndaco di Cividalo, D, Cattapan, il Be- 

a etario del Qjroglu di B, Paolino-di. Civi- 

gle il sig. Adami, mactre Ja sede del na- 
agente circolo si riempiva di soci. 

Qualghe po’ dopo le 14 tutti si recarono 
nella sede che è A pochi 
nica; quindi il cappellano offrì il vermouth 


d’ongre dicendg aloune parola di sirgostanza, 


Si formò il corteo per godare in chiesa; 
precedeva la bəla bagdiera del Cirqalo 
D. ©, di Udine e soguiva quella ‘del Dir- 
colo di S. Paolino e quella dalla Sezione 
Gioveni di Cividale; dietra ja hell'brdine 
i giovani del Gircolo. In chiera parið don 








: anyi unikida ‘si rp pe cipabdi..al 
Eolecolo ndedénta; poi: si dall’ largan 
-gbi -giovani da parte. dai: genitori, Dopé: 







f 


‘Ud såluto al- ciro 

naleha topay ila de democrazia cristiana. Fu 
sipatutimente: applaudito a got lui ki oon- 
gratutarono. lavy, cav. Brogadola, dan 


Datania & malji ail 


ii doni fa |. i 
1” Tinite ie BoNo ye la ‘gente. #6 ng andò 
alla Juce de funghi Åi bengale.. «Bella. la 


fi 
-Yanjie, ghe ha pay auant 
{ materiale del pnegg; , 


isparta, il vecchio attraversò. 
s Japa “no movimento |: 


fa taro p questo è FR 
da ‘molto pipetta gilt. 


Consiglio Qomunale hà deliberato. che ie [ufficio telefono, n È 


locale amola tecniea' mista; abbia nell'anno. 
1909-9810 un definitivo.‘ assetto, Verrà 
quindi riaperte nei locali .dall’ax scuola’ 


"mentre per og 
‘néfico JaPa. hodor Moggio cdutillità 
ancora a dormite della grossa rimanendo f~ 
‘dieteo sl meno’ civile. paesuncolo della f 


Carnia. E di quento Moggio. può andarna ‘della camp pigna favorendp la maturazione: 


-. |-dell'uva e 
‘Terbe. Si prevede in generale buona, spor 
‘oialmente sul continanta, - la vendemmia | 


passi dalla cano- | 


ppèdión impartia benedizione; Ta giovani. 
Ki Pa i ‘csutarinò ‘Abcompagiante -dalp are 


1 A 
"I RF 


‘’‘Addobbato:n. festa; funs: da: ‘ifficiale. ij. 
<> Bato- oivile it yechid : Asdebsore . aig. Giir 
- -dipi Testimoni al. vincolg ‘réligioso-fafano 


ta, da lė dalla neocadità- dell'èrg 
pote a 


p nl pr RA l'odio mapaa 


né; mandà 
at a. pading; wanda 


Pocq dope, n ine palig periore ai ra- 
unaran de iovitatt per qer cena: Regnò. 
a più schietta allegria; A ultimo brinda- 


|Eono i. Rroakiola, don Caxtapan e i 
‘chiese la carità alla aua benefattrica Borset 


ta. Sotto frattanto. riliioreggiava una 


fumana di gente cho veniva pér vedere le. 
proiezioni, Queste pidequero assai, 


garie 


di Lourdes, che veniva F Apiogata. dal cap- 
pe 1200; fu gesni ammirata 


ud paman anpa FONUArR detratli 


fagta e tanto più quagda. B}. pensi oba fu 
ita per l'inaugupi ona i Sii 


FORG. ponhi, A ere- 
bceranno, © aoro Sanao -falt 


* MOGGIO TpINESE.. 
— Perchè non st fà If Télefono ? 


Questa domande ni è 
tinaia di volta da signa 
i npstpj monti g oi 


yig ripetuta ogn: 


“ghe vengono fra 
aro, da forestieri 


castiglimente di pa TA genitori 
che hanno i lore ie ahl A dai 
commercianti aq pifspidti ` al bone: ‘spasso 


sono costretti a ‘fara la non lisya. corsa 


Ané alle, stazione per la Carnia forse sotto 


la nove, maledicendo iù quor loro a tutti 
uelli che si compiacciono ripetere che 
Maggio è úo paese evoluto, amante del 
progresso, ace, Siéjro, è paesa avolgta, 10 
Tanto ripetendo, oot piavere ahéhée fra loro 


i pignos; di Moggio © pan-s'accorgong che. 
nella vicina Cargia in più piùooli paeselli. 


ngi. più Thipoti villaggi, ovo è appena en.. 
trato il soffio della diviltà, estate il bravo 


vo cia il risveglio bo- 


altera. 
TRIORRIMO, co 
La grande . festa di domenica, 


Tricesimo domagiog piesantava Un aspatty i 
‘I gaio ed insolito perla trionlori bandiere che 


sventolavano da diverse cara edal Munis 
cipio; par il movimento di persona e di 


yorar rtanti tanti e tanti ospiti gra- 
qiti: uillanti note oho. la. banda 
locale: Miretta. “dal almpatico mi. Pignoni, dif 


fonde, nelle vie, 
All’apertura della grandiosa pesca di ba 


matcie, I regali erago diaposti in bell'or- 
dine #.con fine. gusto da gentili sigaorinò; 
incaricate anche alla vendita dei biglietti. 


Furono venduti ‘26 mille bigliettl. -L’ j ine 
“casso della pesca fu- quindi di L. 2600, ©‘ 
‘AMla ota 14,20 la nostra banda mossa 


incontro alla congorella di Colugna è EGAT- 
biatigi il fraterno. anluto, al siiono ‘alter 


nasto di brillapti parole fapao ritorug in 


Palle 18.30 con ‘puntualità matettatica 


ebba luogo lẹ: corsa podiatica. 


I partecipantivalin core erano in 22, 
Arrivarono 
I. Feraglio nardo di Feletto 
nuti, IF. ‘Gorassini Domenica di Brassa di 
Campoformido ‘iu 97 minuti, IL. Fior Da- 
niele di Palmanova in 39 minuti, IV. Ga- 
sparini Giulio di Adorgnano in 40 minuti. 
Y, Correr Camillo di Taroento in minuti 
ål, ai quali Venuero assegnati i premi. 

Alle 14.30 la premiata banda di Colugna 
Brolse oon- ub’esseuzione pragevolisnime da 
meritarsi ripetuti soroscianti applausi unak 
traente programma. 

Alle 16 nolla vasta piazza. della Chissa 
ai apri l'estrazione; Una vera, Aymane di 


I fortunati viuoitoti futogo : TL sig. Mag- 
sarol di Teor che vinse la cipquina, La 
l.a tombola venne condivisa fra Catterina 
Ottorogo di Tricesimo, Petroi Costantino 


‘gente ivi formicolaYa. 


‘di Cavalicco e Cossettini Quintilio di Ver. 


guacco, .La Ila tombola venne. vinta da 
Beltramini Angolo qi Reana, 


Prima (dell'estrazione e negli interrati 


suonò magistralmente. allagte niaroie a 


banda di Colugna, 
L'estrazione abbe termine alle cinque ə 


tre quarti, e l'immensa ‘folla ai  riyerað 
usi caffè e nelle osteria in attona «dei ftor 
ghi artificiali. 

Alle 19 a cura del bravo Turrip di Tar 
cento ebbe luogo. uno splendido apettacolo 
pirotecnico. 

Dal colle di Bargohello vennero lanciati 


‘ arazzi a bombe i quali per il loro.elfetto 





ranee "ROCHA sE efm. pui LI NAN ig sn 
di 


Jia ii daton: ‘oorobati: di 
4P ni 
A WOCC a ing à tone teta di pol 


nius. il Fahim, sigo. ‘8° une. cantondida. 
"hitene agli: sélant pi 
{forno si ijemð ii corteo iello ateg. 
al přocedente.. Alla sede del' Cir. 
‘ülo. ebbe luogo: la -conferenza del; signor f. 
i} |: 


fin 


E rë doi: itani 
dit hi art o” i a iret 
: ae giind nmo Bopita 


paa g nöi. 


-yano di: ganta 
“dite la lode a Marla oh con parola calda 
B fasilo. teasò .il Rido BL Zanotelli, Sti | 


‘P1BA Lio doboerto, 
‘gione alia ‘vengsiana perobrreva il 
Buonando, e oj lasciava poi ta, «eli: evviva 


torfi di ua. foglio | «della. ‘popolazione, ... 


Ai Foriosa -paszig; — Ii contadino” 


i olroalo gio-. 
pe morale e 


benefici al 
ugunto che ggi. fac- 


` X colpita «da Ra noop 


, Buporior,- 


gue dy tgtte Jè parti. 
che legarono quel pazza pericoloso. 


non .B'accorgono cha l' 





si ioga 


rimi al traguardo i seguenti 1 
mberto 
compiendo il paroorao in trentacinque mi-- 





alture 


po ‘tolonga. tri- 
aff'attmolio. “grazie, - LODE +8: 


DIRE ‘RRLITTIS:- 


ta sep "odio ha pene Gut 


saluta; vola: <il ‘dlimaroso: Intertento” 


al:popoli.. alla’ fanzione ‘det mattino, ed f4 
alla” “nile di-reggafa costihijta nel Qamitato Dia: - 
semang, sjunitegi, «hanno. dalibareto di: jh- 


a-solébié, Anche het “posoriggio 
la Chiesa. öra: "ep ele porte- tiguizgita» 
che 


non + potea. sutrare ad. 


ainal di forma : la processione, vera: 
mente langa. devota, Innanci' al bel: ai- 


‘“mulaoro della Vergito, la banda dei Ri. 
‘créatorio Festivo Udinese . ibnalsava vere 


preghiera, tali infatti possiamo ban: dire le. 

ue -bellizsime. marpie religione, — 
E Ja stessa banda, dopo le funzioni sul 
Fn della peo yanai un applaudi» 
Quindi sotto la illamica» 


SAVORGNANO: DI TORRB,. 
Wn emigrante: colto da un po Bno 


liano. Morandini di Angelo di Savorgnano 


di ‘Porré, (da. pochi giorni erà tornato dalla ` 


Germania, ove ai trovava-a lavorare. 
‘ Bi sapeva: che con la sua famiglia non. 
era in huonì rapporti, me nulla faceva due. 
bitara chie questo avesse potuto turbare ie. 
facoltà mentali:dal Morandini, .. -| 

Ma Paltra. giorn improv rimonta fa 
di pazia furiosa ed 
entrato gh nonioa. ir la stupore e lo spa- f 
Tanto di Quel ottimo Parrgeò, il disgra- 
zişto g} ahbagdon a mille pecandegcanze,. 
urlaido e romppado vetri, guanto, gl. 
capitava alle - Thadi, Il Parra sali al piana 
chiamardò rsocdorso, . Alle. pa 
grida e ai rumore dei vetri infranti, 


_cOr5S uu contado, che: t tenta ‘di ridare 


ell’ inppotenza ji passo, | questi, che 
Avere seejuisiata un forga stcrdinazio aj. 
poagliò centro il. ppntadino e lo gegiò al. 
vigo:ed alla. braacia, facendogli uscire Anj- 
, Fortunatamenta ius- 
teryennero in gual pueto altri contadini, 





Notizie d'a agricoltura 


“della, ‘notizie; asini 
della” oria vispilore. di-sptiembre:. ©. 

‘Le pi 
quesi ” ovinque migliorate Jo condizioni; 


alie fratta e ravvivando -fẹ 
dig ià qua e la iniziata. 


ralmente soddisfacente è ‘stata la rec- 
colta del .granctyroo.p buona si presenta 


‘qualla: della barbabietola. a del riso, La no 


tizia dell'olivo song soddisfacenti. S' ini. 


ziano i lavori par la semine rutun nali. E, 





{Cronaca cittadina 


Reficanza fora 10) la ‘banda-sponò -allaapa |. 


1 $uecesso delle Esposizioni 





L' Esposizione Proviuciale Gastronomica, 
del campignato feitlano ‘del prossiutta, la 


“mostra delle latterin a la Bora dei vini, f- 
che si tenpera nel Palazzo delle nostre f. 


Sapole. Somunali dal 18 al 23.corr. ebbero. 
un sUscesgo ‘Bupariore ad ogni napettativa, 


-Fuuga gera cossolanta di-tutti i prapria=. 
tari e, produttori dalla nostra Rebions, par. 


far congegepà fe ricchezze, lo bellezza g la 


È varietà dai prodotti a delle: opere che Pe 


APPCALO: sotto il nostro bel cielo, —. 
L'affluogza dei cittadini e. dei forestieri. 


‘che andarono ogni. giorzio ad ammirare le 


mogtre, fw tanta, che ia un giorge si cal- 
colarono ban 10.000 visitatori. Durante la 
Hsposizione, nel recinto, si teppero degli 
bvariati apettaggli serali, con coucarti tra- 
mezzati da oori. Anvhe l’op. Banarelli, nel» 
l'ocgisione della aug venuta a Ulipe, ai 
recò a visitare le ‘mostre, caprimendo. la 
gua viva ammirazione é soddisfazione, 


Il Congresso -Pellagralogico.. 
La settimana peorsa con- P intervento di 
S. H; l'on. Sanapelli sottosegretario al Mi- 


‘ niatero dell'Agricoltura e delle più distinte 


reoualità del wovimanto soientifico iia- 

iano, ebbe luogo nella nostra Città il IV. 
Congresso antipellagrologico Nazionale che 
riuso importantissimo, Il Congresso durò 
tre giorni s le discnagioni furono animar 
tisstma, Vennero votati vari ordivi dal 
giorno e si studiarono i mezzi più oppor 
tuni per combattere la dolorosa è terribile 
piaga che distruggo tapte energie e aitos: 
sica il sangue di tanti poveri lavoratori, 

L'on. Sanarelli ‘pronuuciò all'apertura 
del Congresso un. bel discorso, che riscosse 
applausi a congratulazioni. 


Scuole professionali 
Udine, Grazzano, 28 


esaguiecono a perfezione qualunque corredo 
da sposa, da bambino, laveri in cucito, iu 


‘ ricamo, in bianco ed a colori, su qualun- * 







RE p : 


Sori i pa mito: 6 {/colia | 





pompa. Je Posta: ‘delle: Madotini delli | 
ote 


paese |. 


pie 


-Hla di’ flores 
is della decade precedente hanco |” 








que. sogno iatale: sed entro aos Pes: 
ca de 


ci 





. TT: 


lis diva: 
pa 





"lion È Cono “dim De, 


della. Socirsoiovembre, g- Ja ‘sexione: gioyge > 


dire il ‘sonvagno ‘giovanile: per w torna dos. 


ngoa. 17 pi otlobrir 


„Eagando presente, invitato. è don iape- 


‘sentante del Clioolo di Golput > ‘don Luigi. 


Fonturiyi ha offerta ‘ospitalità. di: ‘oqugrea: 
Bigti: né) aug Paajaii Schiavonesco. da ge 
nergsi afferta: & alata. accettata copy. ticona» 
BCERPA,. aBinbrande - apportant ché -querta 


{volta il epavegno.della: -gioventà -frinlava 
sia‘: campestre, è non trovando tra +} 


nostri luogo più: opportuno di Pagiano, si- 


‘he 8 ‘fpeolalniente’. perché: l'&pdore diffi Li 
vità giovagilo. è ivi Così agogro: a -Pateà og © 5 


municarsi ad altro” persone ad altri luoghi... 


rogrammna (è ‘stato abbozzato ‘008) 1. 


alle 19 messa, poi. corteo; Ru nanià, gene: 


rale, hgnohettos. nel pomeriggio gare gioh < 5 
' stiche, B 


nel coptampa riyelane delle pre». 


-avieazo. per de selagioni della: Commissione. . 
sul ano -operato a della. sezione. giovanilo.. ET 


sal programma di lavoro, è per Rho aoar- . 
bia d’idea per la diffusione a: ‘per il fig- 
vigorimėnto . dài ‘giroli;. 

Questo, l'abliozzo: agli aiiai sqnfdirtaroi . 
coi loro consigli e aiuti. ‘(Borivere al ‘se, 
gretario Lelio  Michelidi, Via. Missionari 
n BD). Aiuti Anchè ‘pecuniari ? Anche 
questi: non apriamo sottoscrizioni; ma chi 


‘volessa contribuire; farebbe gpery ottima. 


sollevando: le nostra casse. magroline. ‘dalla 
spesa. rilevavti..di un convegup-fasta, . 


F’. dunque il secondo? Da un. gayt. che | 
0080, quabto,. como si è. fatto? “Bisogna. 


rinairsi, fare uno Rorupoloso ‘ssaa di o0- 


BCienAaR, seguite. "da | movi G più forti poi EO 
„positis . Taa 


Nuove. asecciazioni | giovanni sona porta: 
poche, ma alcuna. fiorenti, Delle ‘puova a 


delle antiche. molta. Manno. bisogna di vita: 


migliore e più. Intenzà,. di antusiagmo, di. 


EOT Tat. 


“Per questo” il. convegno; Vi: Bi- prejeiino 
gli amiei, doi circoli Specialmente : yria. 


gii cha tuale. essere sà Operàre, 


La presidonati | 


Latter Friulane o 


La Ditta Pasquale. Primobti. ‘fabitirion ate 


brazzi da Lattaria come. le altre. Ditte, 
Oiatrnisce il Fo 


ip - 
. mobile previso. a ‘quello. che: din 


mante viena dettà antama Arredi 8 qua” 
{ungue altro. fornello: ~. 
Vende il ramo a paso 


Concede in garanzia pigmenti a, sedia 
dg convenlisi, 


Ai dubbiosi e diffidenti Ja Ditta F, Tramonti. cl. Di 
par loto. ranquillità a reari del fyre 0o 


. zionamento legl apparecchi; dalla Tad 


cauzione in denaro... 


Dopo ciò la Ditta Tremonti si ‘orede in .:. S. È 
intereset 
di tutte lo Latterie il Distributore. 


diritto-a dovere di ricordare nall’ 


del Fuoco Brevetto 


monti oko: colla rebente trovata dal: ri- n 
scaldanianto del’ salatolo 6 dei magazzini > 


orli’ unios fuggo “delle ogldaia, SION 
ip via ‘agrolata i] più kto FRS 
egonomico. fornalla pop ‘cassifigi - del: 
diva richiesta, Jo più ampip referenze pul 
numerosissimi impianti èseguiti, 





~ LAPRERDII non. deta retta. gle bu- 


‘giarde profferte di certa persone ‘se anche. 


le atessa dovessero riyoetite qualche carica - 


sociale ma trattata divettamente con noi 
chiedeteci il mostro preventivo, dona 
dataci garnizie e così avrete fatto it vostro 
interessò. ©» 


Antica Ditta PASQUALE “TREMONTI. 


“ NEVRASTENIA — 


e malattie 


È ronnan GL sroto È DIE i 


È {Luappetenza ea, dolori di sta- i 
D ma, digontibni Aitio, peagi 
inpontinali, stitichesse, 200.) ; 


|dott. Giuseppe Sigurint! 
bi Consteltezioni ogni giorno 
i dalle 10 alle 12. (Progvri- p 
E gato anehe in atire orëh 


- Udine | . 





idine - via Grazzano 29 - 


K paa 
“dale, fu nia: : taata, riucitinaiona: x Anii [eso ‘Rnctoie hindo di più: foltola, di al si n LAS 
i < eodnomia "doni n di sE a S 


21) VA 


lità ‘a spesgore del ppan opo,.. offre” “pa ma 


Venérd. Dip: la Qgnipliestone: per done Di 
ganizzaziong: piovanile: alette: iah: Ganvegno >: 


LEE: 


T Ringraziamo tosto don: Venturini è Panno: I 
a nome della Gioventù: cattolica friulana. 
F 


‘tervengapo. npmêrgsi;. vi portino lavare È 
‘alta a chiara della gioveuti cattolica. frite, CU 

















te Cose di em igrazione | 





Asa contro gli born ' tn > 


“di Germania. 


Denulizla dell Infortinio; = DUNE 


da base alla legge ‘ahe regola lo ausiet= 


razioni operaia, 
ein iua vece 


si imprenditore ‘dei lavori, 


- garé gi. propri operai somministrando nel 
ters; o ateago gli eohiarimenti del caro. 


L'obbiigo di denuogiare I infortunio Dal 


ate ogni qual volta trattasi di. un’ incapa- 


cità sl lavoro delle durata di oltre tre. 


giorni oppure di morte, La denuncia deve. 
essere fatta ‘entro tre' giorni, dacchè 1’ im- 
‘pronditore, o il suò rappresentante, Yan- 


‘nero è conogcanza dell'iuforiunio, è præ - 


cisamente presso l'autorità di polizia o chi 
per casa, a seconda dello Statuto. Per la. 


indicazioni necessaria ciron ja formula da 


aeéguirsi pet la denuncia’ dell'infortunio at 
consiglia sempre a rivolgersi all'autorità di 
polizia, o 

2. 


Esame dell’ infortunio. 


Quando l'infortunio avesse per conse. 


guenza la morte o. una probabile incapa- 


Gità. par oltre 18° settimana, l'antorità. di. 


polizia locale è tenuta a fare uo’ inchiesta 
Bulla cause dell” infortunio, eu ciò ‘che vi 
„potrebbe aver contribuito, ` sulla pereona 
o lema, e cos via, Anche nol oaan: di un in- 
i fortuisio di poco momento potrà aver luogo 
tale esame purohò la direzione della cassa 
malati 8 dello, Jocietà professidnale lo ri- 
tengano, opportuno. . 


+ 


Fissazione dell’ Indennizzo, 


Decidere sò un infortunio sul lavora. 


debba essere riconosciuto . come tale 0 uo, 
‘8; nel osso affermativo, ge ai abbia ad ač- 
cordare una indennità, e in quala misura, 
spetta alla. direzione della socjetà profag- 
sionale. Dato il caso che la commissione 


incaricata di fissare l'indennità volesse ri-. 


fiutare tutto o iú . parte il .qussidio,. deve 
prima sentire il parere delm curante 
esigendo da lui -un certificato. Ba questi si 


trovasse in relazione d'affari colla sorietà - 


‘ professionale, il‘ sinistrato potrà domandare 
alla medesima un altro medico che gli ri- 
lasci il certificato a apesé 6 per conto della 
stessa società ‘professionale, 

In’ caso di morta la Società ‘è ternita a 


‘pagare oltre che l'eventuale. rendita ai an- 


. perstiti, le spese per i funerali. 
Qualora la società professionale davosso 
ritardare la Assazione della rendità, V in- 
teressato: potrà ricorrere all'autorità di aor- 


raio stesso, è tento n` 
. denunciare gli into ortani che potessero tow 


‘ capo a piedi 
‘ contadino, ‘dell’oporaiò ; 


-regliasne, ataja, Uoto Ingrao di si 


mourasiané a Berlizia: se 
` Comunicazioni cirón la retta; 


‘> Prime. della :decisione definitiva,: per sum:| 
| Bilo, Bi apedisce:al sainiatrato una-decinione | 
provvisorik,. gontro della quale l'interessato. | 
CRE entro quiadiei giorni di tempo opporre. 


a. proprie oskar vasioni: non però .in appello. f 
mi direttamente presso la Società profess. 
alonale. Passato i quindioi giorni še non 


‘vi sono” dellé casertazioni per. parte del-.{ 


1’ interessato, la società comunica la deoise 
giona definitiva, ‘che. gi potrà impugnare 
devauti al Tribunale arbitralo entro un 
sese dalla 


e possibile. i ricorso perchè si presoriva 
diritto per, bolievare il ricoreo. 


{ Continual. 
‘Avanti por ii bore dal popolo. 
Simonetti di Pinzano ha constatato s eua 


volta l’opera sitamente benefica del Segre- 
tariato del popolo. Da parecchi meai atten- 


- : deva invano uo sussidio dalla società pro- 
dietro- sua. richiesta vennero | 


fessionale ; 
iniziato da questo ufficio je pratiche per 
una: liquidazione che venne finalmente ac-. 
cordata nell'importo di Mh. 130,80. Pic 
cola somma dirà qualcuno : si, per chi nnn 
‘né -ha bisogno; uot perà 

pperalo che deve sudare è-paerificarsi da 


fane A fera per mantenere da propris fa- 


miglia; 


: Poche parole, ma | molti Fatti, 
Molti gtrillano, battono la gran cassa e- 


‘a sentirli ‘sembrerebbe che ardessero da 
r il bene ‘del povero, del j. 


in pratica parò 
nou hanno altro. che sfruttare il popele, 
speculare sulla sua. iguorsoze, tirarlo pel | 
naso, proprio nome si tirerebbero i bugi 
al mercato. 

E il popolo, huono sempre $- sempre pa- 
siente, soffre a tira innanzi, 
_ Ma lora è venuta di aprire gli occhi, 
di mandare a carte quarantotto è gooia: 


listi e frammassoni e tutta Ja schiera di 
ciarlatani che hanno molto parole a pochi p. 


‘fatti ad anche questi pochi mostrano che 
il loro è un programima settario perchè je- 
mico di Oristo e della sua Chiesa e conse- 


guentementa nemico del popolo che ancora f.. 


crede ed è oristiano. Oggi più che mat è 


véro quanto diceva il Vescovo Kettoler, a 


l' illustre campione della democrazia cri- 


stiana, l'apostolo sociale, chio cioa il varo] 


e sano miglioramento del popolo non .è una: 
questione meramente economica e materiale, . 
ma è anzi tutto una questione morala che 
racchiude ad un tempo, il benessere del 
“corpo © il ‘benessere dello spirito, 


AZZ] __————_—=12___ni 


Softaserizione dei cattolici. frinlani 


per l'incremento della azione 
e della stampa cattolica 


Somma antecedente L, 5272,95 | 


La Società catt, di Previdénza 
e Mutuo Soce. di Prestento. 
contrib, di adesione, pel 1909, » 
La ‘Società cntt. ‘di HM. S. di Ge. 
mons, contributo 1909 D» 
La Società catt. di M. S. di Ss- 
vegliano, contributo 18909 »° 
La Cassa operaia catt. di Seve-. . 
. gliano, contributo 1909 +> 
Ricordando la pia memoria di 
Suor. Teodolinda Brandolini, — 
~- nell'adolescenza nostra gom- 
paesana, i fratelli Francesco. ` 
-ed Avntogio Bernardino di . 
Branco, offrono . w. 


Totale L. 5285. 95 


iu I mo 


- Rubrica dei mercati 


‘NELLA PIAZZA DI UDINE. 
Coreali, : 
a itto 25 cormenta. 

Martedì 31. — Furono misurati ettolitri 
957 di granoturco 80 di segala uova & 
160 di frumento. 

hore 23. — Ettol. 530 di granoturoo 
76 di egala e 245 di frumébta. 


Ea 











© Shbato 25, — Mittal. 368 di granoturco. ` 


‘1 di gegala è 140 di frumento, 


Mercati alquanto animati con la- com-. 


parsa dei generi puovi, 
rumento da lira —.-— a —.— il quintale 
Frumesto da L, —.— a —.— T eitolitro 
Frumento nuovo da L, 25.— a 27,60 al q 
Frumento nuovo da L, 19,56 s 21,20 lett, 
Aranoturco nostrano da D. 40,90 a 31.35 
il quint., eda L. 15.75 e 16,-- l'ettot. 
Granoturco bianco da lire 20.75 a 21. 50 
al quint. 
Granoturco bianco da lira 15.40 a 15,90 
l’ettolitro. 
f&ranoturcu giallo da lire 21,75 a 22.86 
il quintale. 


Granotureo giallo da lire 16.— a 17.95. 


1 Httolitro, - - 


BB 
Be. 


90. 


Cinquantino da Li —.— a —— al giint. 
da Tiro —.— a —— m iil'ett. 
Segala dova da L. 16.50 a I. 18.70, 


‘Avena da L. 20.75 a 21.76 H quint. (com. 


prego il dazio di L, 1,75), 
‘ Legna è carboni, 


2.70 a 3, al quint. 


. Legna da fuoco forte (in ‘stanga) do: | 


uint, 
. Carbone forta da 
Carbone coke da 5.— a 5,25 al quibt, 

Carbone fossile da I. —.— a 3,20 alg. 
Formelle di scorza al cento 1,90 a 2. —, 


Frutta. - a 
o . Al quintale, —. 
Uva da DL, 10 a L. dh 
Pera da L; Sa L, 25° 
Prague da L. 10 a L, 20 
‘Pesche . da L..3 a I 40 
Noci -da i. 25 a L, 40 
Pomi ‘di L. 6a L, 25 
Fichi ‘dal. fa L..16 
| Sorbola. da LL Bal 11 
gi ci 

-Fieno, dell’ alta Ta qualità da L, 7. 80 e 
8.50, Ils qualità da 6,70 a. 7.50, . 
- Fieno della bassa La qualità da 6. -> 
ET, pig qualità da L 5.30 a B_, 


ba Spagna da L. 6.40 x 8.—. 
Paglia da lettiera da L. 6.— a 6.60. 


{eneril vari. 


Fagiuoli alpigiani da . 
Fagiuoli di pianura da » 20, a J9- 
Fatate nuove dia 5—8 ĝo- 
Burro di latteria-da L. 2.70 a 2.90al kg. 
» comuna » 2.60 a 2,70 al kg, 
Formaggio montasio da lire 2,10 42,40 il kg, 


m nostrano da 1, 1.60 a 1,90 al kg, 


°° Carni, 

Carno di bue a lire 160 al quint, 
Carne di vacca a lira 147 al quint. 
Carna di vitello a lire 130, al quint. 
Carne di porca a lire — al quint, 


a peso morto èl all ingrosso o compreso 
il dazio di lira 15 il quintale, 


Polleris, - 
al kilogr, 
Capponi da L. 1.20 a 1.60 
Gallice + L30 a 1.60 
Poli. >» a, or > e, 
Taochini =» 125 a 1.60 
Anitra +» 1,10 a 1.95 
fiche vive » l-- a L1 
Uova al 100 da L. Ş—- i 10, — 


decisione. Passato un mess dac- |' 
‘chè la decisione venne recapitata non è 


per un porero f. 


Legna da fnoco forte (tagliate) da Lire 


` 7:50 a 9.— al quint. 


Mercato. dei muini e degli o 
. del giorno 23 È ct 
- Suini 4560 — venduti 340- così spočit M 
osti 
da latte 180 da lire 14. a 22, È E "STABILIMENTO - 


[da Zad mesi 25 da lira 29— a 42.— 


da d a6 mesi 50 da lire 55.— a 60,- - 

donemo, O da Le zoa ft 1 _ oil Colt Pene 
de 8 mesi in pi re d5.—-a — ; 

°° Pecore nostrano. Ñ —. ven dute 3 per j Fia. Danielė Manin - Telefono. 3. 07 
Te orr PRIMARIA 

.  Castrati 15 — venduti. 7 per allora. 


“mass, L, 17.-, minimo 16.50, medio 16.85, 


bal 


» = pecorino vecchio da 5,15 a 3.25 


i LS 


BEN 


"= "a," CE EPE i I N] mr lat * "J Fal 
Li “i il -< n. SZ ETA Mor Li he th, Peli CHE (23. dI DI tini Al PP sia MA ri 
I TSO GIO ii i A tizi pub Libre . 


- rivolgersi ‘imicamente alla 


-Dita NE N ie 
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i ne a a turbina eran sospesa 


i sue. R 
msn RT (Belgio) E 

-o o.o Filiale per lo por Vitatta NI. DS 
21, Via ‘Cairoli, 2 P 


. APIA i S 
` Le migliori per bpannaro I alero — Massimo * SI 
lavoro col minor aforzo possibile - Sert Bi 
matura perfetta - Mask - Mastima durata, 


s: MILANO 1906 -GRAN je $ 













Masini Qnorifdcenta 


§. Daniele Friii 1908. Wouaglis d" d'aro i a 
Maastna Onbrifosnza ta 





XIV ESERCIZIO 1909 - 


- SOCIETA: CATTOLICA DI ASSICURAZIONE | 


contro i danni deila GRANDINE, dell’ INCENDIO . e sulla VITA DbELL' vomo 
Premiata all’ Esposizione di Torino t898,- di *ferona 1960, di Milano, 1906 ` l 
Anonima Cooperativa cón sede id VERONA - 











‘Capitale Sociale >. MEA 1 759.940,00 RTRT 

. Riserte ci) aa a ABAO SIA AL CE 
Portafoglio d'affari - . `. a . 860.385.676,43 
Denti risarciti . n 183.724. 473.16. 


La Società Cattolica assicura i i prodotti ila) suolo. (foglia di. valso, frumonto: 
Rame Grandine. segala, avena, orzo; GIN apa, lino, fagiuoli, riso, omin di cinguantino. - 
ura, #00.) contro i danni della ‘grandine. Mitezza di tariffe, liberalità nelle suo condizion 
‘di polizza, puntualità a vettitudin: nella. Henid rioni Per contratti Hisnnali: sconti fino 
al sotto: per cento Ripartizione utili -aghi assicurati. dell'esercizio 1:08 tro Ò OTTANI MILA. 

La Società Cattolica assicura contro i dauni deg Si ed i vizoli nu 
Ramo Incendio. cessori dello scoppio .ilel fulmine, del gas a degli apparb-chi a vapore, |. 
Vit ‘La Società Cattolica asslenta in cng0 di morte con formo a vita intiera, miaa, t- 
(Ramo A. a termine fisso, in case di sopravivenza, vendite vitalizio (pensione immediate 





o diffondite, aesicovazioni dotali, dei bambini erc, Le taritfo dally Socteti. Cattolica sana ix 
pii miti e convenienti ti. 


l Assicurazioni popolari. cal infantili da. cont, 10 a 59 per settimana. 
Tutti gli assicurati partocipano agli utili del ramo vita. : 

l Agenzia n kutti 1 conpoluoghi di cit candarto. 

= AGENZIA GENERALE: 


I 


UDINE Via della s Posta 1 N: 16. e 





Viale dal Ladra, 30 - Telefóno 3- 06 


Fabbrica Statue Religiose 


in . degno, - cartone roimano, ‘ecc. 
- Unica nel Venoto 


mento - 
PIAZZA DI PORDENONE. 
Prezzi dei cereali ché ebbero corso sul 
mercato settimanale del giorno 25 sett. 
Framento auvvo “al quintale, massimo 
E. 26,60, minimo: 26:—-, medio 26.30. 
Granotureo nostrano vecchio all'ettolitro, 





Medianto:apeoisli acordi riproduce 
tutti i modelli dalle rinomptizsime. 
Case di Parigi a Monaco, 


UNICA PRODUTTRICE DIRETTA 
“di Bandiere per Società” . 
 Stendardi Gonfaloni 


FABBRICA E DEPOSITO 
- ARREDI SACRI IN METALLO 


Grauoturco estero all’ ettolitro, mangino 
L. 15.—, mioimo 16,—, medio 16,—. 

‘Fagiuoli vecchi all’ettolitro, massimo lire . 
19,—, migimo 15.—, medio 16.86 

Fagiuoli nuovi all'ettulitro massimo lire 
26,—, minimo 23,—, medio 23 62, 

‘Sorgorosso reco, all’ett, massimo l iL. +, 
minimo 11,—, medio 11,—,.. i 

Segala nuova all'attolitro massimo lira. 
16,50, minimo 16,25, medio 19.45, - 

Avena al quintale, «massimo L. 18.50, 
minimo ‘18.60, medio 18.60, 





r 











Prezzi d di molto inferiori La qualsiasi altra o. 


Paramenti sacri | 
comunal ə di 14s30 


Li è articoli di devozione e regalo 
Cappelli e berretti ‘per Sacerdoti 











Aszan Auguato d. gerente responsabile... 
Udine, tip. del « Crnciato ». 


Valori delle monete 





ejeKyews esed erddop e esa BJEpaasi] epesi eap N: Mi 8 0}, pr 


Francia {oro) ui memo a o 100,46, f Fornisce qualsiasi oggeltà per Chiesa 
fem fe), © > o tto. co-rosso presso Di Tomasi 
Taro (lira nato) 0078 Giuseppe - Gris (Palmanova), 


